Esorcismo, satanismo, il diavolo e la Magia

tratto da C. Gobbetti “Nel Silenzio del Mistero” da p. 386 - 398

§ 343 Il diavolo e la magia.

Argomenti che interessano molto i giovani sono il diavolo, le sedute spiritiche, le messe nere, i maghi e gli esorcismi. Le domande nei confronti del diavolo, dell’inferno e dei misteri dell’oltretomba sono molto frequenti. 

E’ interessante anche osservare che, mentre sono forti l’interesse e la curiosità per l’invocazione al demonio, molto meno lo sono per gli esorcismi che liberano gli indemoniati. Se da un lato la religione è cacciata fuori dalla porta, essa rientra dalla finestra nelle più raffinate superstizioni o nella fede verso gli oroscopi, i maghi che uniscono o disuniscono amori, le sedute spiritiche, ecc. 

E’ bene ricordare che le sedute spiritiche, spesso iniziate per gioco o per curiosità, sono molto pericolose in quanto possono creare dei veri e propri disturbi psichici. La Chiesa condanna tali esperienze, non si può scherzare, nè giocare.

Innanzitutto il diavolo non è un’invenzione degli esorcisti, dei Papi o dei preti. E’ chiaramente confermato nella Bibbia e soprattutto nei racconti di Gesù. Generalmente “demonio” è il nome dato agli angeli che si ribellarono a Dio e vennero precipitati nell'inferno (vedi: chi sono gli angeli § n. 152). 

Nel cristianesimo il demonio è considerato una potenza spirituale superiore agli uomini, ma inferiore a Dio. Viene considerato il grande antagonista di Dio, l'essere che vuole il male e la morte e che ha causato la caduta nel peccato dell’umanità. Il nome “diavolo” (in greco diábolos) significa calunniatore, indica il principio del male, in contrapposizione alla superiorità di Dio (principio del bene). Il diavolo è una creatura sovrumana (un “angelo”) la quale, ribellatasi a Dio, spinge l'uomo contro la volontà di Dio: al male e al peccato. 

Il pensiero del diavolo inteso come il Signore del Male è tipicamente biblico e cristiano. La sua esistenza è dunque una verità di fede cristiana.  Secondo il noto sacerdote esorcista della Diocesi di Roma, G. Amorth, Satana è un puro spirito che non si localizza in un luogo o in una persona. Non è un essere che entra in un altro essere. E’ una forza sovrumana che agisce e influisce su tutto il corpo o su una parte di esso, ma non “abita” in esso.

§ 344 Giovanni Paolo II e il diavolo

Nessun Simbolo o Concilio hanno prodotto esplicite dichiarazioni sul Demonio, se non dei “passaggi di nota”, come il Lateranense IV e il Concilio di Trento. 

Il Concilio Vaticano II pone la realtà del Diavolo come verità biblica.

Papa Paolo VI, in due occasioni consecutive
 ha ribadito la reale e minacciosa esistenza del Demonio. 

Giovanni Paolo II ha riconfermato la teoria scolastica sul Demonio. Nell’agosto del 1986 ha affermato che il Demonio è una persona spirituale che esercita il proprio influsso non solo sulle cose materiali, ma anche sul corpo dell'uomo, per cui è legittimo parlare di possessione diabolica di tipo “ordinario”. Durante la sua visita in Portogallo, nel maggio del 1991, il Pontefice si è riferito al Diavolo definendolo il Maligno scacciato dall'Arcangelo Michele; ha inoltre esortato a considerare Satana l'artefice del Male contro cui combattere con tutte le proprie forze (messaggio rivolto ai giovani). 

A Czestochowa, nel 1992, ha parlato ancora del Maligno come forza malvagia esistente dall'inizio del mondo; tuttavia a Denver
 lo ha definito il Drago (Apocalisse di S. Giovanni), il Principe di questo nostro mondo, il Padre della Menzogna (S. Paolo) che si incarna in una cultura reale di morte...

§ 345 La colpa non è solo del diavolo.
Dalle considerazioni fatte, emerge che non dobbiamo addossare la colpa di ogni nostro errore o rottura con Dio sempre e comunque al diavolo. 

Nel Paradiso terrestre ci provò Eva, incolpando il serpente della sua disobbedienza a Dio, ma le andò molto male... Quella di scaricare la colpa sugli altri o sul demonio, senza voler ammettere che siamo stati proprio noi a sbagliare, è un’abitudine molto diffusa. L’uomo mantiene sempre la sua libertà, se sbaglia è colpa sua.

Spesso capita che i posseduti dal demonio siano coloro che il diavolo se lo sono andati a cercare, partecipando a messe nere, firmando un patto con lui, iscrivendosi a una setta satanica, invocandolo per far del male a qualcuno con malefici o fatture. E’ bene ricordare che il più delle volte tali sintomi apparentemente demoniaci, sono in realtà fenomeni normali che vanno curati da psicologi o psichiatri.

§ 346. Chi è L’arcangelo Michele?
L’arcangelo Michele è il capo supremo degli angeli, vincitore in una lotta contro il diavolo. 

Così la Bibbia parla di lui:

“L'arcangelo Michele quando, in contesa con il diavolo, disputava per il corpo di Mosè, non osò accusarlo con parole offensive, ma disse: Ti condanni il Signore!” (Giuda, 1,9). 

Nel libro dell’Apocalisse troviamo scritto:

“Scoppiò quindi una guerra nel Cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. 

Il drago combatteva insieme con i suoi angeli, ma non prevalsero e non ci fu più posto per essi in Cielo. 

Il grande drago, il serpente antico, colui che chiamiamo il diavolo e satana e che seduce tutta la terra, fu precipitato sulla terra e con lui furono precipitati anche i suoi angeli.” (Ap. 12,7 - 9).

Origene, teologo cristiano (Alessandria 185 - Tiro 253 o 254), attribuisce l’arcangelo Michele a Cristo.
 

La dottrina sui demoni fu particolarmente analizzata da San Tommaso.

§ 347 Bibbia: i diversi nomi del diavolo

Narra la Bibbia che gli ebrei avevano l’obbligo di rivolgere a un solo Dio (Elohim o Jahweh, a seconda del periodo storico) l’onore del culto; ma non nega l’esistenza e il fascino di altre divinità: i Ba’al o “Signori” delle tribù cananee.
 

In un secondo tempo, quando le popolazioni presenti nelle terre di Canaan furono sottomesse dagli ebrei, le altre divinità pagane finirono con l’essere identificate con i demoni: le potenze nemiche dalle divinità delle tribù vincitrici o dominatrici.

· Il Ba’al - Zebùb (ebraico ba’al - Zebhûbh, il “Signore delle mosche”) diventa Ba’al Zebùl, o “Signore dello sterco”, per disprezzo, e infine Belzebù, il principe dei diavoli o dei demoni, equivalente di Satana.
 
Ricordiamo che nei Vangeli i farisei accusarono Gesù di cacciare i diavoli nella forza di Beelzebub.
 Nei manoscritti greci dei Vangeli il nome è Beelzebul.

· Satana (dall'ebraico satan, nemico, avversario).

Nell’Antico Testamento è l’Angelo che alla corte celeste adempie alle funzioni di “pubblico accusatore” contro chi disobbedisce alla legge divina.

Nel Nuovo Testamento, Satana è il “maligno” (“...tutte le volte che uno ascolta la parola del regno e non la comprende, viene il maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada.” Matteo 13,19). E’ anche chiamato “il principe di questo mondo” (“Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori.” Giovanni 12,31) e la sua figura si confonde con quella del diavolo. Egli mette alla prova Gesù nel deserto: Marco chiama il tentatore Satana, mentre Matteo e Luca lo indicano come il diavolo.

· Lucifero (dal latino Lucifer-feri che dà luce, che reca luce) è l’attributo riconosciuto al principe degli angeli prima che la sua ribellione a Dio lo mutasse in capo dei demoni. Tale nome si trova per la prima volta in Isaia dove il profeta chiama Lucifero il re di Babilonia, prima in possesso di un grande splendore e poi decaduto (“Come mai sei caduto dal Cielo, Lucifero, figlio dell'aurora? Come mai sei stato steso a terra, signore di popoli? Is. 14,12). La denominazione fu applicata a Satana dalla Bibbia greca detta dei Settanta e da quella latina detta Volgata.

· Demiurgo è il diavolo creatore del mondo nell’antico pensiero greco - romano (gnosticismo)
. 

· Ahriman è il nome medio - persiano di Angra Mainyu, Ahriman, Arimane, spirito distruttore. Nella religione di Zarathustra (nell'Avesta)
 è il demone dei demoni, il principio del male.

§ 348 Il diavolo nelle altre culture 

· Nell’antica Grecia ricordiamo Persefone, la dea greca, regina degli Inferi, sposa di Ade, re degli Inferi. Un mito la considera figlia di Zeus e Stige, la personificazione divina di un fiume infernale. Ade è il nome dato dai Greci antichi sia al Dio dei morti sia al suo regno “infernale”.

· Nel Nuovo Testamento e nel cristianesimo primitivo il diavolo è vicino alle figure di vari spiriti e demoni, spesso legate con il mondo della morte o delle varie religioni. Nell'arte cristiana dei primi secoli il diavolo viene raffigurato simbolicamente, sotto forma di serpente, di drago e talvolta di leone. 

· Per i Babilonesi vi era Nergal, un dio mesopotamico, molto venerato perché temuto; infatti inviava malattie e siccità; era anche il re degli inferi. Sposando Ereshkigal, la regina degli Inferi, divenne re dell'Oltretomba.

· In Egitto i demoni esercitavano una funzione di ricompensa agli uomini: non erano potenze del male ribellatesi a Dio. Alcuni demoni fungono da “guardie” personali degli dei, altri sono considerati dei defunti i quali, non contenti della loro sorte, torturano i vivi. I demoni infernali vietano ai defunti l’accesso nell’aldilà.

· Nell’islàm il Corano ricorda Iblis, il nome del diavolo creato dal fuoco, allontanato perchè si rifiutò di adorare Adamo (che era stato creato con l’argilla). 

“Abbiamo creato l’uomo e gli abbiamo dato forma, ordinando poi ai nostri Angeli:

“Prostratevi davanti ad Adamo!” 

Essi obbedirono eccetto Iblis, il quale si rifiutò agendo così da empio e da iniquo.

Gli chiese allora Allah: 
“Che cosa ti impedisce di adorare Noi e di prosternarti davanti ad Adamo?” 
“Io mi ritengo migliore di lui - egli rispose - poiché tu mi hai creato dal fuoco, mentre hai tratto quello (Adamo) dall’argilla...” (Corano: Sura 7,11e s.)
Allora Allah allontanò Iblis dal Cielo insieme ad altri angeli che, come lui, si erano ribellati. 

“Via da qui!” Disse allora Allah ad Iblis. 

“Da questo momento il tuo orgoglio e la tua superbia non avranno più modo di manifestarsi...” (Corano: Sura 7,13 e s.).

Ora Iblis va tra gli uomini cercando di indurli al peccato. Alla fine dei tempi sarà precipitato con i suoi seguaci nell'Inferno. 

I peccati del demonio sono l’orgoglio e la disobbedienza e il suo ruolo è quello di ingannare l’uomo. 

Anche nell’Islam il demonio non ha potere sui veri servitori di Allah.

Prima dell’islamismo, nell'antica Arabia, si credeva nei Ginn, che sono spiriti-folletti, geni o demoni, creati dal fuoco. 

Sono di entrambi i sessi e si sposano tra loro. Ne esistono di buoni e di cattivi e possono essere costretti a servire uomini dotati di speciali poteri. Maometto non volle abolire la fede nella loro esistenza. 

I Ginn sono citati anche nelle “Mille e una notte”, la famosa raccolta di novelle in arabo, di autori ignoti.
 

· Nell’induismo non c’è mai stata una netta separazione fra gli spiriti buoni e quelli cattivi; ad esempio Siva è Dio della vita, ma anche della morte. Durga, Kali e Siva, come anche Visnu, proteggono i loro fedeli dagli spiriti malefici. Si segnalano i Raksasa che rapiscono le donne e sono ostili ai bramini. Nella mitologia indiana essi sono i “demoni” dell'induismo, non obbligatoriamente spiriti maligni. I Raksasa sono molti e raggruppati in tre grandi classi: i servitori di Kubera, Dio della ricchezza, i Titani ostili agli dei e i Mali, spiriti che disturbano il devoto in preghiera, dimorano nei cimiteri, divorano i morti e portano a termine ogni genere di crudeltà. Di questi ultimi era sovrano Ravana, avversario di Rama, a cui rapisce la moglie. Ravana muore ucciso da Rama in duello. Si ritiene che la sede di Ravana fosse l'isola di Ceylon. Alcuni storici ipotizzano che i Raksasa fossero le popolazioni aborigene del subcontinente, sconfitte e sterminate dagli invasori arii. 

Altri “spiriti demoni” da ricordare sono i Pisaka che si nutrono di carne sanguinante e aggrediscono gli uomini. 

· Nel Buddismo il capo di una schiera di demoni è Mara. E’ lo Spirito del Male e il dio personificato della Morte. È considerato per la sua capacità di continuare il samsara: il ciclo inarrestabile di morti e rinascite, vale a dire la trasmigrazione da una forma di vita all'altra. Mara è dunque un ostacolo alla liberazione. 

Negli episodi delle diverse leggende sulla presunta vita storica del Buddha (Sakyamuni) Mara è il tentatore che ostacola l'Illuminazione di Buddha, ai piedi dell'albero (fico) dell'Intelligenza. Mara si scaglia contro Buddha; prima invia il suo esercito di esseri mostruosi e poi le sue giovani figlie che dovevano sedurre e turbare il Maestro intento alla meditazione. Buddha riesce a vincere gli assalti dei primi e le lusinghe delle seconde.

§ 349. Chi sono gli indemoniati?

Lo dice la parola stessa: i posseduti dal demonio. 

Nell'Antico Testamento non si ha notizia di un vero possesso del demonio su di un'anima.

Nel Nuovo Testamento invece i casi sono veramente molti e spesso rappresentano il tentativo di Satana di ostacolare Gesù nella sua opera di salvezza. Gesù viene presentato come colui che interviene contro il demonio con l'autorità di cui gode su tutte le creature.
 

Nei vangeli gli effetti del possesso demoniaco si esprimono di solito sotto forma di mutismo, cecità, epilessia, follia. Gli apostoli ebbero da Cristo il potere di continuare la sua opera che allontanava i demoni:

“«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». 

Egli disse: 

«Io vedevo satana cadere dal Cielo come la folgore. 

Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni 

e sopra ogni potenza del nemico; 

nulla vi potrà danneggiare. 

Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; 

rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli»”. (Lc. 10,17-19).

In certe culture si giunge all'utilizzazione dei “posseduti” per stabilire un rapporto proficuo con l'extraumano. Si realizzano psicosi indotte (mediante droghe, danze estenuanti, musiche ossessive, ecc.) per riti di comunicazione con gli spiriti, dei, ecc.; questo accade per esempio nelle culture del Benin nella costa occidentale africana, oppure nei movimenti religiosi (es. il vudù) sorti in America tra le genti originarie di quei luoghi e continuatrici di quelle culture.

§ 350. Che cosa è il vudù?

E’ un culto “afro - cristiano” sorto nel sec. XVIII tra gli schiavi neri di Haiti, come risposta culturale all'oppressione bianca. Gli schiavi venivano costretti a farsi cristiani, ma essi conservavano i sentimenti e i principi  del loro patrimonio religioso africano. 

Il vudù è sostanzialmente un culto di possessione: l'iniziato, per superare le sue insoddisfazioni, doveva trasformarsi in un superuomo a mezzo di possessione (accoglimento in sé di un “Dio”). 

Gli “dei” o “spiriti” che fanno parte delle loro tradizioni e sono ritualmente evocati e invocati, sono chiamati Loa. 

Nell’elenco dei Loa, oltre ai nomi derivati dalla tradizione africana, vi sono anche nomi di santi cristiani, di profeti del culto dei defunti e di eroi che si sono battuti per l’indipendenza di Haiti. 

Nell’ambito dei vudù possono accadere fenomeni di possessioni collettive soprattutto quando vi è una forte eccitazione nei presenti, stimolata da musiche o effetti spettacolari. 

Ben presto il vudù divenne la religione dei Marrons; così erano chiamati gli schiavi negri che erano riusciti a fuggire sulle montagne. Furono proprio loro a sviluppare il culto vudù. 

I profeti del vudù incoraggiavano sempre più nella loro predicazione la eliminazione dei bianchi tramite il veleno. Uno di questi, Makandal, annoverato poi tra i Loa, fu arrestato e arso vivo (1758). Tuttavia il vudù non fu soffocato, anzi fu rafforzato da episodi del genere; uscì sempre di più dalla clandestinità e divenne un fattore di unificazione delle genti africane e di guida sulla strada dell'indipendenza.

§ 351 Che cosa è lo zombi?
Lo zombi è il morto - vivente, un’altra figura del vudù che riguarda le pratiche magiche. E’ un individuo al quale uno stregone ha tolto l'anima riducendolo in schiavitù, spesso per scopi malvagi. Lo zombi è il cadavere stesso che ritorna in vita. Nel nostro linguaggio corrente spesso viene indicato come simbolo di una persona apatica e abulica, apparentemente priva di volontà propria (per carattere o per effetto di gravi sventure); come sinonimo di spettro (ombra) o larva.

§ 352 Che cosa è l’esorcismo?

L’esorcismo è un rito di purificazione che avviene per mezzo di particolari formule di preghiera e di scongiuro contro gli spiriti maligni, e che può essere praticato solo da un sacerdote autorizzato dal suo vescovo. Sono noti gli esorcismi del vescovo di origine africana Mons. Milingo. Qual è il presupposto dell’esorcismo?

Si ritiene che una forza personificata superiore all’uomo si impossessi o influisca su una persona o su un luogo e possa venire allontanata mediante l'esorcismo. 

Nella Chiesa l'esorcismo è l’atto che permette di liberare un cristiano dallo spirito del male per fare posto alla potenza divina. Le formule usate vanno dall'invocazione della protezione divina fino al comando diretto al diavolo di “dare gloria a Dio”, oppure di “riconoscere il giudizio di Dio”. L’esorcista non agisce in nome suo, ma in nome di Dio, che per bocca di Gesù ha concesso alla Chiesa il potere di scacciare i demoni esattamente come faceva Lui. Il rituale può durare circa un’ora, ma anche molto di più. Vi sono particolari preghiere a Dio e ordini indirizzati direttamente a Satana perchè esca da quel corpo e smetta di tormentarlo. Spesso il sacerdote esorcista agisce con l’aiuto del crocifisso, aspersioni di acqua benedetta, reliquie sacre autenticate. Tutti elementi che provocano all’indemoniato forti agitazioni. 

In casi particolari, quando i medici psichiatri accertano la possessione diabolica e non la schizofrenia, vi sono esorcismi speciali, compiuti solo da sacerdoti espressamente autorizzati dal vescovo. Questi casi sembrano in realtà molto rari, almeno si spera, tuttavia è stato documentato che esistono. 

E’ bene ricordare che in psichiatria, soprattutto in soggetti schizofrenici, è possibile riscontrare il delirio di possessione: una forma di delirio persecutorio in cui il paziente ritiene di essere dominato da forze occulte.

Purtroppo, come esistono sacerdoti impreparati a tali situazioni, anche numerosi psichiatri minimizzano l’importanza di tale problema spesso segnalato come depressione, malinconia o, nei casi più sofferti, schizofrenia. I rimedi clinici restano spesso solo tre: le medicine (psicofarmaci, sonniferi); l’elettrochoc (impulsi elettrici) e la psicoterapia (psicoanalisi, psichiatria). E quando nessuna delle tre “cure” ottiene risultati? 

Gli psichiatri materialisti rispondono: “non c’è nulla da fare”. Quante sono le persone che ricorrono all’esorcista? 

Che dire dei casi, ben documentati, in cui la commissione dei medici psichiatri non scopre nessuna causa, nessuna malattia, le cure scientifiche non ottengono risultati soddisfacenti, continuano le manifestazioni alterate della personalità che poi vengono guarite solo mediante l’esorcismo? La Scienza può rispondere?

Dobbiamo ammettere che si conosce troppo poco di questi casi, ma questo non significa che non esistano o debbano essere dimenticati solo perchè non si vuole più credere agli esorcismi, al demonio e agli indemoniati.

Molto interessante è l’opera degli esorcisti accompagnati da psichiatri esperti del settore. Con tale collaborazione è possibile distinguere i veri indemoniati dagli ammalati psichici. Ci si chiede se è giusto che questi psichiatri lascino soffrire le persone solo perchè non vogliono credere a questi fenomeni conosciuti come possessioni diaboliche. 

Di solito, quando la fede diminuisce, aumentano le superstizioni: un dato constatabile; e allora ci si chiede se è giusto che tali sofferenti vengano lasciati in balia di una moltitudine di ciarlatani, maghi, finti stregoni che ne approfittano per arricchirsi. Il guaio è che negli istituti teologici per la formazione dei sacerdoti vi è uno scarsissimo interesse e approfondimento di tale studio.

§ 353. Caratteristiche dell’indemoniato 

L’indemoniato odia inspiegabilmente tutti i simboli religiosi. Può parlare con una voce diversa dalla sua in lingue sconosciute o antiche. 

Può misteriosamente conoscere fatti avvenuti ad altri, oppure avvenuti in tempi molto lontani, a lui sconosciuti. 

All’improvviso può essere agitato da una forza sovrumana che non è della sua natura; si può sollevare da terra, può vomitare misteriosi frammenti di pietra e di vetro che non ha mai ingoiato. 

E’ bene ricordare che gli esorcisti invitano alla massima prudenza, in quanto la stragrande maggioranza dei casi può essere attribuita a fenomeni di pazzia, squilibrio mentale, autosuggestione, esaurimento nervoso o squilibrio schizofrenico mentale. In tali circostanze sembra più che sufficiente un buon psichiatra. Che cosa direbbero i maestri dell’induismo o di certe spiritualità orientali davanti a certi sintomi che i cristiani considerano propri degli indemoniati? Lasciamo agli esperti un approfondito confronto, soprattutto quando riescono a conoscere fatti molto lontani nel tempo o accaduti ad altri.

§ 354 Differenza tra esorcisti e maghi

Il compito del sacerdote esorcista è molto delicato; deve innanzitutto stabilire se il sofferente è realmente indemoniato. Esorcizzare una persona non indemoniata peggiora il suo squilibrio mentale. Quella del sacerdote non è magia. Scrive G. Amorth, uno dei più noti studiosi del demonio ed esorcista della diocesi di Roma, che l’esorcista agisce per mezzo della forza spirituale che deriva agendo nel nome di Gesù e dall’intercessione della Chiesa, mentre i veri maghi (non gli imbroglioni), agiscono mediante la forza di Satana.
  Inoltre è da ricordare che ricorrere ai maghi è espressamente condannato dalla Bibbia come peccato di presunzione che trasgredisce il primo comandamento: 

 “non avrai altri dei di fronte a me. 

Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel Cielo né di ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra. 

Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. 

Perché io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra il suo favore fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandi.” (Es. 20,3 - 6)

§ 355 Considerazioni sull’esorcismo 

Amorth afferma che quando da parte dei maghi si verificano guarigioni, il più delle volte si tratta di situazioni provvisorie che lasciano poi il posto a mali peggiori. Egli afferma che gli esorcismi si possono fare anche a distanza e addirittura anche per telefono; quello che non si può fare è esorcizzare contro la volontà di una persona. Il Signore offre i doni ma non li impone mai! Amorth sottolinea che esistono maniaci che vanno da un esorcista all’altro finché non trovano quello che dica quello che vogliono loro; in tali circostanze è necessario ricorrere a un bravo psichiatra oppure, se il maniaco si presta a collaborare, a una serie di preghiere di liberazione specifiche per quelle manie.

La più grande difficoltà dell’esorcista consiste nella scarsa collaborazione del paziente. Occorre che costui preghi molto mentre spesso non lo fa. In realtà non è l’esorcista che libera dal demonio, ma è il paziente che si deve liberare con i mezzi spirituali indicati. 

In alcune filosofie o religioni vi è il convincimento che il bene e il male siano due forze eterne, allo stesso modo importanti. Ma se fosse proprio così, si escluderebbero a vicenda. Secondo la visione biblica non è vero che il bene e il male siano sempre esistiti: è sempre esistito solo Dio il Creatore buono in assoluto.

Dio crea solo il bene, come insegnano i primi capitoli del libro Genesi. Il male è entrato nel mondo da quando Dio ha voluto che fossero liberi gli esseri intelligenti. Il male sarebbe subentrato dapprima, a causa della libertà di alcuni esseri sovrumani (angeli) (vedi: chi sono gli angeli § n. 152), poi per quella dell’uomo. Entrambi hanno abusato della libertà. In altre parole si potrebbe dire che Dio permette tutto (compresa la libertà), ma non tutto è voluto e viene da Dio. Da Dio provengono solo il bene e la libertà, compresa quella di non accettare Lui stesso. 

L'esorcismo viene praticato anche nei sacramenti, soprattutto nel battesimo, nella confermazione (cresima) e nell’ordine: consiste in un'invocazione accompagnata dall'imposizione delle mani e dall'unzione con l'olio sacro. 

§ 356 L’esorcismo nell’antichità 

La pratica dell'esorcismo è molto diffusa fra le popolazioni “primitive” e risale alle più antiche civiltà documentabili. Nell’antica Mesopotamia vi erano sacerdoti specializzati nell'esorcismo soprattutto con funzioni di guaritori. Nell'antica Grecia vi erano esorcisti girovaghi, purificatori, guaritori e taumaturghi, che operavano per lo più nel nome del mitico poeta Orfeo, l’eroe della mitologia greca.

§ 357 Che cosa sono le messe nere?

Sono le celebrazioni del culto di Satana. Nel Medioevo tale culto veniva praticato dalle streghe: donne reali dotate di presunti poteri sovrannaturali che permettevano loro di compiere atti di magia e di entrare in contatto con le potenze infernali. Il più delle volte si trovavano anch’esse in situazioni psicologiche anomale. La messa nera è celebrata con lo stesso modello di quello della Chiesa secondo il vecchio rito latino ma, in luogo di Dio, si invoca Satana. Vengono calpestate e profanate le ostie consacrate rubate in chiesa. Generalmente tali profanazioni avvengono sul corpo di una donna nuda distesa su un tavolo, come fosse un altare. I partecipanti al rito indossano cappucci neri e abiti rossi. I crocifissi vengono capovolti a testa in giù, vi sono drappi con l’emblema delle sette sataniche come la stella a cinque punte con un simbolo demoniaco, ad esempio la testa di un capro. A volte in questi rituali vengono sacrificati donne o bambini. I rituali sono spesso frammischiati a droga, sesso, alcol.

§ 358 Le musiche sataniche subliminali 

Alcuni cantanti affiliati alle sette sataniche inseriscono messaggi evidenti o nascosti nei loro dischi: i cosiddetti messaggi “subliminali”, che invitano al suicidio, a drogarsi, a rinnegare Dio, ad adorare Satana. 
Ricordiamo il famoso gruppo dei Rolling Stones, appartenenti ad una setta satanica di San Diego, che divulgavano in alcuni dei loro canti i princìpi atti a favorire il satanismo. Anche i Garry Funkell hanno prodotto alcune canzoni dello stesso tipo.
 I dischi consacrati a Satana si basano su alcuni princìpi:

1. Il ritmo particolare.

2. L’intensità del suono, che ha forza di 7 decibels superiore alla tollerabilità, suscita aggressività e ribellione (predisposizioni psicologiche che possono stimolare anche il satanismo per chi lo desidera).

3. Il segnale subliminale, che è un segnale supersonico dell’ordine di circa 3.000 vibrazioni al secondo inafferrabile all’udito. Agisce nell’inconscio e scatena effetti un po’ simili a quelli della droga. Amorth afferma che stimola a cercare la droga o a prenderne dosi maggiori.

4. La possibile consacrazione rituale di alcuni dischi nel corso di una messa nera.

Secondo Amorth a volte i messaggi nascosti sono percepibili solo ascoltando i dischi all’indietro, in senso inverso. Spesso i temi di questi dischi sono la ribellione contro tutto e tutti, immaginando fantasiosi stati anarchici, e la liberazione di ogni istinto sessuale: tutti elementi che, secondo l’esorcista Amorth predispongono, per chi lo desidera, al culto di Satana.

§ 359 Che cosa è l’Anticristo?

E’ l'antagonista del Cristo. Secondo la fede cristiana, alla fine del mondo tenterà i cristiani con falsi miracoli, ma sarà annientato all'apparire del Cristo. 

Nell'Apocalisse l’apostolo Giovanni parla dell'Anticristo identificandolo con le due bestie (13,1-17) che rappresentano i due aspetti dell'opposizione al Cristo, l'uno il potere politico di Roma, l'altro l'intelligenza pagana, entrambi inviati da Satana (il Dragone) per dar battaglia al Cristo e confondere i suoi fedeli.

I padri della Chiesa, unanimi nel descrivere le caratteristiche dell'Anticristo, si dividono invece sul problema della sua interpretazione: si tratta di una realtà collettiva o individuale? Sant'Agostino avverte che le parole dell'apostolo sono oscure e quindi la questione non permette una soluzione definitiva. 

Gli esegeti moderni, inquadrando l'argomento nel pensiero del “regno del male” contrapposto al “regno di Dio”, propendono per un'interpretazione collettiva del termine Anticristo, che ha anche assunto il significato di nemico e persecutore del cristianesimo o della Chiesa.

Nelle lettere di San Giovanni
 l'Anticristo non è considerato un singolo individuo, ma una pluralità di negatori del Cristo; segno che la fine dei tempi è imminente.
Cap. 7 La magia

§ 360. Che cosa è la magia?
Tenendo presente che spesso è molto difficile capire dove finisce la magia e dove inizia la truffa, cerchiamo di capire alcuni aspetti di questa realtà che è presente nella vita delle persone più di quanto si possa immaginare.

La Magia è la presunzione dell’uomo di controllare o di dominare le forze della Natura, le quali in alcune culture sono considerate divinità.

· La Magia bianca è la magia diretta a scopi positivi, cioè indirizzata al bene, come ad esempio guarire gli ammalati, aiutare in amore o in affari, liberare da malefici (es. sciamani o guaritori ecc. )
La magia bianca, anche se è innocua, è spesso una truffa. 

Amorth ignora la possibilità che siano truffatori anche alcuni preti esorcisti che non hanno il permesso del vescovo.

· La Magia nera persegue scopi negativi; si chiede ad esempio aiuto al demonio per ottenere il male contro il prossimo, ad esempio i nemici di una tribù. Gli effetti della magia nera sono chiamati maleficio o fattura. In tale situazione agiscono un mandante che vuole vendetta e un mediatore (mago, stregone o strega), che si presume dotato di poteri sovrumani; infine vi è un rituale che cambia a seconda del tipo di maleficio desiderato. 

Di solito i malefici o le fatture avvengono tramite rituali che ripetono antiche formule magiche di maledizione. Vi sono anche rituali che, per essere efficaci, richiedono l’utilizzo di oggetti ben precisi.

Le fatture sono dirette o indirette.

· Sono fatture dirette quelle compiute direttamente sulla vittima: in genere si preparano degli intrugli magici da somministrare per bocca alla vittima maleficata. Gli intrugli sono spesso mescolati nascostamente, nelle bevande o nei cibi, oppure si mettono a contatto diretto con la persona (in tasca, nel letto ecc). Spesso tali intrugli sono fatti di erbe velenose mescolate con feci, polvere di ossa umane, sangue, unghie, peli ecc. e anche se il maleficio fallisse sicuramente si otterrebbero un’indigestione, un’infezione, se non addirittura la morte.

· Sono fatture indirette quelle in cui vengono utilizzati oggetti che simboleggiano la vittima. Sono le più frequenti e spesso si usano oggetti che appartengono alla vittima stessa: ciocche di capelli, frammenti di vestiti, avanzi di cibo, ritratti o fotografie. Possono essere fatte anche su oggetti in cui il “mago” trasferisce la personalità della vittima; ad esempio bambole, candele, frutti, figure di cera ecc. 

Lo stregone si accanisce su questi oggetti affinché accada la stessa cosa alla vittima, come ad esempio:

1. l’infissione mediante la puntura con spilli per provocare malefici dolorosi e strazianti sulla vittima; 

2. la putrefazione per provocare un lento deperimento che porterà alla tomba; 

3. la distruzione con il fuoco (poco usata) per far soffrire terribilmente la vittima; 

4. l’annodamento di vari oggetti per provocare impedimenti alla persona maleficata.

Poiché con la magia si ritiene di dominare le forze della natura, si ritiene anche di poter controllare il destino della vita e quindi di poter predeterminare i fenomeni naturali desiderati.

Il “comando” è ritenuto possibile mediante l'abilità del mago che utilizza diverse tecniche meccaniche “segrete”.

Secondo gli etnologi la magia può partire dal presupposto che vi sia una certa simpatia o attrazione fra tutte le cose. Ogni realtà esistente è in qualche modo legata o influente sull’altra. Tale magia è detta simpatica.

Le cose si possono attrarre tra di loro per diverse corrispondenze:

· per similitudine (il simile chiama il simile);

· per contiguità (le cose a contatto tra di loro agiscono una sull'altra);

· per contrarietà (le cose vengono dominate attraverso il loro contrario o loro opposto);

Lo stregone è colui che intende dominare le forze malefiche della natura per causare il male nelle tribù nemiche.

Esistono varie liturgie con elementi magici: vi sono la liturgia della pioggia, del fuoco ecc.

Nei popoli “primitivi” (= senza scrittura) il comportamento sessuale è molto spesso legato alla religione e alla magia. A volte la magia e la religione sono talmente mescolate tra loro che è difficile distinguerle l’una dall’altra.

Nell'ambito delle culture “primitive” il ricorso alla magia può essere determinato da motivi diversi: per necessità economiche e sociali, per ottenere scopi distruttivi o avere effetti protettivi, curativi e produttivi. 

Si crede che la magia possa permettere non solo di allontanare il male, ma anche di evitarlo, di scoprirne le cause e di dominarlo. I mezzi sono costituiti da amuleti, formule determinate, osservanza del silenzio, della castità, astensione da certi cibi o lavori. Gli individui che esercitano la magia (maghi, stregoni, sciamani) possiedono qualità personali o hanno seguito un lungo e severo tirocinio. 

I cosiddetti maghi neri, cioè quelli che agiscono attraverso pratiche di magia nera, sono in certe culture temuti e odiati, spesso puniti o allontanati.
 

§ 361. E la religione?

A confronto con la magia, la religione ha la convinzione opposta: a dominare la natura non è l'uomo con i suoi strumenti segreti, ma sono le divinità o l'Essere Supremo. 

Di fronte alla divinità, l'uomo riconosce la sua inferiorità e pertanto prova verso di essa sentimenti di timore.

La parola Religione deriva dal latino religio, forse dalla radice di religare, desiderio di legare con Dio. Sono molte le definizioni della parola religione, tuttavia si possono riassumere come il desiderio dell'uomo di “salire”, incontrare, ascoltare, comunicare con la divinità per comprendere che cosa la divinità desidera da lui, che cosa è. Sono tutte domande esistenziali. Analizzeremo in un capitolo a parte che cosa sia la religione e alcune caratteristiche di tale fenomeno.

§ 362. Chi sono i tre Re Magi?

Narrano i vangeli che quando nacque Gesù, Erode il Grande ebbe timore di perdere il potere per le voci che circolavano nel suo palazzo. Chi diceva che a Betlemme era nato il futuro re dei Giudei e non poteva nascere che a Betlemme; e prima lo aveva detto il profeta Michea una volta per tutte:

“E tu, Betlemme di Efrata

così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda,

da te mi uscirà colui

che deve essere il dominatore in Israele;

le sue origini sono dall'antichità,

dai giorni più remoti...” (Michea 5,1)

Erode il Grande chiamò i suoi astrologi (che non erano ebrei), per assicurarsi che quelle voci non fossero vere. 

Gli astrologi, anziché tranquillizzarlo, gli dissero che veramente era apparsa una nuova stella simile a quelle che segnalano la nascita di un bambino importantissimo per l’umanità (fenomeni conosciuti in certe esperienze del pensiero orientale). Altri astrologi (i Magi), in arrivo dal Levante, mediante complicati calcoli, si erano convinti che in quell’anno doveva nascere il nuovo Re liberatore dei Giudei. 

Erode li ricevette e raccomandò loro che quando avessero trovato quel bambino glielo riferissero subito, affinché anch’egli potesse rendergli omaggio... (in realtà per ucciderlo più comodamente).

I misteriosi Magi entrarono nella casa di Giuseppe e adorarono il bambino. Poi aperte le loro casse offrirono oro, incenso e mirra
. 

I Magi non tornarono però da Erode il quale, per accertarsi che non ci sarebbero stati futuri re dei Giudei, ordinò la strage; furono così uccisi circa trenta bambini. Giuseppe e Maria, avvertiti da un sogno, si rifugiarono in Egitto con il loro piccolo bambino di nome Gesù. 

Il vangelo di Luca, noto per la sua ampia documentazione sulla famiglia di Maria, non mette in primo piano i magi, ma al loro posto vi sono i pastori poveri. 

Non è così nel vangelo di Matteo, le cui informazioni sui Magi pare siano state date da persone legate a Giuseppe, il papà putativo
 di Gesù. Riportiamo il racconto che riguarda quei misteriosi astrologi d’Oriente che la tradizione popolare medioevale ha trasformato nei tre Re Magi.

“Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: 

 «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». 

All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. 

Gli risposero: 

«A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta...(...)”
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella  e li inviò a Betlemme esortandoli: 

«Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. (Mt 2,1-12)

Come si può notare, non si parla di stelle comete, e neppure di quella di Halley
; i Magi non sono elencati con nomi ben precisi, non è precisato se siano venuti con cammelli e neppure se fossero tre. Non esiste il quarto Re Magio Artaban. Nelle catacombe romane i Magi appaiono in numero di due, quattro, sei (per la Chiesa orientale erano anche 12); ebbero il titolo di Re da Cesario di Arles
, forse in riferimento a quanto l’antico profeta Isaia preannunciava nella “Gerusalemme messianica restaurata”: la venuta di illustri personaggi su cammelli da Madian, da Efa e da Saba dai quali sarebbero stati offerti oro e incenso per adorare il Signore.

La fantasia popolare ha voluto che fossero tre (forse perchè tre erano i doni presentati), mentre non è ancora ben chiaro perchè si stabilirono i rispettivi nomi di Gaspare, Melchiorre e Baldassarre. 

Verso il sec. XII i tre nomi dei Magi passarono a simboleggiare sia le tre età dell'uomo (Gaspare, un giovane imberbe; Baldassarre, un uomo maturo; Melchiorre, un vecchio dalla barba bianca), sia le tre parti del mondo allora conosciute (Europa, Asia, Africa). E’ bene ricordare che queste notizie non hanno alcun fondamento biblico.

La storia dei Magi è soprattutto dottrinale; lo scopo era di presentare Gesù come il Re - Messia dei Gentili
. 

Matteo voleva sottolineare che il Messia è riconosciuto dai Gentili, ma non dal suo popolo: i Giudei. 

Alcuni studiosi sono convinti che i Magi siano stati semplici ambasciatori, intervenuti per partecipare ai culti orientali. 
La loro simbolica azione sarebbe stata quella di consegnare al cristianesimo nascente gli insegnamenti delle religioni precedenti: quelle che hanno preparato e riconosciuto nel bambino Gesù colui che è venuto, non per eliminare, ma per completare e perfezionare il suo progetto nel Creato.
 Secondo Origene, San Giovanni Crisostomo e Sant'Efrem, i Magi erano venuti dalla Persia. 

Anche Lancellotti
 scrive che i magi della narrazione evangelica erano dei sapienti, esperti di astronomia; provenivano dalla Persia o dalla Mesopotamia
.

§ 363. Ma chi sono i magi persiani?

Secondo lo storico greco Erodoto, i magi costituivano originariamente una casta sacerdotale nel regno dei Medi, che durante la conquista persiana avevano abbracciato la dottrina di Zarathustra
. 

Anche in Babilonia esisteva una categoria di alti funzionari che fungevano da consiglieri del re e portavano il nome di “Magi”.   Tali personaggi si dedicavano all’astronomia e all’astrologia. Nel libro biblico di Daniele (cap. 2,4) essi sono chiamati Caldei. 

Maggioni sottolinea che il termine greco magos (dal greco mágoi, di origine persiana) è usato in quattro significati: membro della casta sacerdotale persiana; possessore della conoscenza e dei poteri occulti; mago; saltimbanco, ciarlatano.

§ 364 GLOSSARIO

Significato di alcune parole magiche.

Alchimia: antichissima dottrina esoterica che tenta di trasformare con la pietra filosofale i metalli vili in metalli preziosi; ad esempio il ferro viene trasformato in oro. Si tratta di una dottrina magico - religiosa che conferiva sacralità alle primitive esperienze artigianali, collegandole ai problemi dell'origine del mondo, dell'uomo e del loro rapporto con Dio.

Amuleto:  talismano. Oggetto al quale si attribuisce una forza magica capace di proteggere o recare fortuna esclusivamente alla persona che lo possiede.

Astrologia: studio di tutto quanto può influire i movimenti delle stelle e dei pianeti con quanto accade sulla Terra. In origine il termine era confuso con quello di astronomia. Tale confusione resistette per molti secoli, tanto che fino al Medioevo si usava chiamare  “matematico” l'astrologo. Gli antichi credevano che l’astrologia fosse nata in Caldea, e, poiché i nomi dei segni dello Zodiaco erano sumeri, si parlò di costoro come dei primi maestri di cui si avesse conoscenza. Oggi possiamo essere quasi certi che le prime testimonianze d'astrologia provengono dall'Asia centrale e che essa fu introdotta nel Medio Oriente (regno assiro - babilonese) verso il V millennio a. C. Alla base dell'astrologia vi è il concetto di “destino” segnato una volta per sempre. I “segni” sono dati dalle posizioni degli astri e il loro legame con la persona è fornito dalla posizione degli astri al momento della nascita.

Astronomia: Scienza che studia la materia contenuta nell'universo: le stelle, i pianeti e i loro movimenti ecc.

Blasfemo: è il bestemmiatore che impreca contro Dio. 

Cartomanzia: l’arte di chi pretende di conoscere il futuro leggendolo nelle carte da gioco. L'interpretazione delle carte è strettamente legata a significati che si attribuiscono al seme, alla figura, al colore e al numero di ogni carta.

Chiromanzia: è l’arte di interpretare, attraverso le linee del palmo della mano, il carattere dell’individuo e della sua vita futura. Il futuro si configura come un “destino” individuale, determinato una volta per sempre al momento della nascita; è un “destino” impresso o segnato sul suo corpo, e precisamente nella mano (parte del corpo che meglio distingue l'uomo dall'animale) sinistra (quella normalmente meno impegnata nell'attività profana). Nella ricognizione chiromantica ricordiamo i “monti” (le piccole protuberanze della mano), che corrispondono nel numero e nel nome ai “pianeti” della tradizione astrologica: Giove (giovialità, ecc.), Saturno (saggezza, ecc.), Sole (gloria, ecc.), Mercurio (praticità, ecc.), Marte (coraggio, ecc.), Luna (estrosità, ecc.), Venere (amore, ecc.). Oltre ai “monti” si distinguono diversi altri segni (linee, croci, stelle, angoli, ecc.), i più noti dei quali sono le linee della vita, della testa, del cuore e della fortuna.

Demonologia: è lo studio del demonio e delle credenze popolari relative.

Divinazione: è l’intuire il futuro per ispirazione divina. 

Magia bianca e nera: è la presunzione dell’uomo di dominare le forze della natura a scopo benefico (bianca) o a scopo malefico (nera).
Ectoplasma: è una speciale sostanza, simile alla saliva umana, in cui gli spiritisti affermano che si materializzino gli spiriti. In parapsicologia tale termine fu adottato da Ch. Richet per indicare la particolare sostanza che emanerebbe dal corpo di un medium in stato di trance. Della sua esistenza non è però ancora stata data una dimostrazione scientificamente valida.

Esorcismo: scongiuro contro gli spiriti maligni; la liberazione dalle influenze malefiche.

Esoterismo: è la dottrina o filosofia appartenete a una ristretta cerchia di persone che la possono comprendere.

Fantasma: secondo la credenza comune è l’anima di un defunto che riappare sulla terra sotto forma di ombra, di scheletro o di spirito avvolto in bianche vesti. Può significare immagine prodotta dalla fantasia; un’illusione.

Fattucchiere/a: è la persona che fa malefici e fatture ad es. lo stregone incantatore.

Fattura: è l’atto simbolico fatto per arrecare malefici a una persona.

Guaritore: è una persona, non laureata in medicina, che guarisce con la suggestione o con metodi sperimentali (empirici).

Iettatore: è la persona che si ritiene porti disgrazia agli altri con lo sguardo o la presenza.
Indovino: uno che predice il futuro o rivela cose segrete con arti misteriose.

Iniziato: persona da poco entrata a far parte di una setta dopo apposita cerimonia.

Ipnosi: dal greco hýpnos, sonno). Particolare stato di coscienza provocato intenzionalmente in un soggetto da un operatore (l'ipnotizzatore). E’ uno stato simile al sonno, detto trance, nel quale il soggetto non è consapevole di ciò che avviene attorno a sé. Lo stato di trance può essere più o meno profondo. L'ipnotizzatore può indurre anche di allucinazioni, anestesia di parti del corpo, irrigidimento muscolare o catalessia (totale o parziale sospensione delle funzioni organiche, persino indotte volontariamente su se stessi), mancanza di memoria (amnesia) al momento del risveglio, di quanto è avvenuto durante lo stato di trance.

Licantropo: una forma esasperata di delirio maniacale, per cui chi ne è affetto crede di essere trasformato in lupo e ne imita le azioni.

Maleficio: influsso malefico indotto con pratiche stregonesche (fatture).
Malocchio: influsso malefico esercitato con il solo sguardo o presenza dello iettatore.

Medium: persona che in stato di sonno ipnotico (trance) si crede sia in grado di mettere in comunicazione gli spiriti dei defunti con i viventi e parla a nome dei defunti.

Metempsicosi: vedi reincarnazione § n. 468.

Misticismo: dottrina che sostiene la possibilità di conoscere Dio e le sue rivelazioni per mezzo di una illuminazione interiore.

Negromanzia: arte di evocare i morti per avere informazioni su cose occulte o future, che ebbe origine probabilmente dagli antichi riti funebri. Se ne trovano tracce in tempi molto antichi: presso i Babilonesi, gli Ebrei (nonostante la Bibbia proibisse l'evocazione dei morti), i Greci (già dall'epoca omerica), i Romani. Continuò a esistere nel Medioevo, nel Rinascimento, e ancora oggi possono aversi riti negromantici presso alcune popolazioni dell'Africa equatoriale, delle Antille, del Tibet, ecc., e presso alcune sette occultistiche. 

Occultismo: studio dei fenomeni misteriosi della natura allo scopo di conoscere il futuro. 

Oroscopo: posizione degli astri all’orizzonte al momento della nascita di una persona; da questa posizione i maghi pretendono di dedurre il carattere e il futuro.

Paranormale: detto di persona dotata di poteri che si presentano al di fuori delle normali leggi fisiche e psichiche.

Parapsicologia: scienza delle manifestazioni mentali paranormali. La parapsicologia adotta due metodi principali di studio: il metodo clinico, cioè lo studio dei fenomeni che si producono spontaneamente in ambienti “naturali”, e il metodo sperimentale, basato sulla loro riproduzione in ambienti controllati e sullo studio sistematico delle loro caratteristiche. Dallo studio dei fenomeni paranormali spontanei la parapsicologia ha derivato due ipotesi generali: quella della percezione extrasensoriale (PES o ESP nell'abbreviazione ingl., da extrasensory perception), e quella della psicocinesi (PC o PK nell'abbreviazione della forma ingl. psychokinesis; il sinonimo, oggi più usato, di telecinesi, termine indicante la possibilità di movimento di oggetti influenzati dalla sola forza del pensiero). Secondo la prima ipotesi, gli organismi viventi, e in particolare l'uomo, hanno la capacità di percepire la realtà esterna, oltre che con gli apparati sensoriali tradizionalmente riconosciuti, anche con processi da questi indipendenti. L'ESP si attua secondo tre diverse modalità: telepatia (percezione di fenomeni mentali di altri organismi viventi), chiaroveggenza (percezione di stati di fatto non mentali) e precognizione (percezione di fenomeni mentali o di stati di fatto futuri). L'ipotesi della psicocinesi dice invece che gli organismi viventi hanno la capacità di influire su sistemi fisici senza il concorso delle normali modalità motorie o di altre caratteristiche fisiche a esse inerenti (come per esempio il calore corporeo). E’ solo nella seconda metà del sec. XIX che vengono prese iniziative di studio critico su tale argomento.

Reincarnazione: è la dottrina che crede nella reincarnazione delle anime dopo la morte da un corpo all’altro. Nella religione brahmanica la reincarnazione è la pena a cui l'uomo deve soggiacere fino a quando non sarà riuscito a identificare il suo io con il mondo ottenendo così la liberazione completa dal ciclo delle rinascite. Nel buddhismo la reincarnazione è un passaggio penoso ma necessario per l'anima fino a quando non abbia estinto in sé la realtà del dolore; le sono d'aiuto i mezzi indicati nell'insegnamento di Buddha In Grecia l'orfismo ammetteva la reincarnazione come strumento di purificazione dell'anima macchiata da una colpa originale: essa continuava a reincarnarsi fino a quando non avesse riconquistato la sua purezza originaria.

Sabba: riunione di streghe e di stregoni secondo le tradizioni medievali. Era un ipotetico ritrovo notturno di streghe e stregoni, fra i quali il diavolo sarebbe stato re; il convegno avveniva in zone desertiche o paludose dove streghe e stregoni affluivano volando a cavallo di una scopa. Quando l'assemblea era al gran completo appariva il diavolo sotto forma di capro e marchiava i presenti del suo segno. Frutto di fantasie disposte all'autosuggestione, anche sotto l'azione di allucinogeni, il sabba fu però reputato veritiero dal potere civile e religioso che comminò pene severissime in nome della purezza della fede e dell'ordine pubblico.

Satanismo: culto di Satana.

Sensitivo: medium dotato di sensibilità per manifestazioni paranormali. 

Sortilegio: predire la sorte con arti magiche per propiziarsi le forze della natura.

Spettro: fantasma, larva; ombra che appare sotto forma di persona defunta.

Spiritismo: evocare gli spiriti dei morti e comunicare con loro.

Strega: donna malefica che compie atti di magia e si crede in contatto con il demonio.

Stregone: versione maschile della strega. E’ un uomo a cui viene attribuita un'attività di magia nera. Anche persona che è dotata di eccezionali facoltà, di cui si serve per svolgere attività di guaritore. Il termine viene usato spesso, erroneamente, quale sinonimo di sciamano, sebbene la differenza sia sostanziale: sciamani si diventa, anche per via ereditaria, e il compito di questi operatori si svolge pubblicamente sempre e solo per il bene dei singoli e della collettività. Stregone si nasce, in quanto si ritiene che la capacità stregonistica sia legata alla “natura” stessa dello stregone: infatti, questi è spesso un individuo affetto da turbe psichiche, da anomalie o da gravi difetti fisici congeniti che lo portano a estraniarsi dalla collettività o a essere relegato ai margini di questa (in Africa, per es., sono considerati stregoni gli albini); allo stregone viene attribuita, inoltre, una grande “forza vitale” che si ritiene egli adoperi per le sue pratiche magiche, di norma negative (magia nera), rivolte sempre contro il prossimo per odio o per pura malvagità. L'identità dello stregone resta di solito sconosciuta, perché questi si finge un “uomo comune” al fine di poter esercitare impunemente i suoi poteri. Salvo casi eccezionali, lo stregone non può essere ucciso (diversamente dalla strega), perché si ritiene che la sua “forza vitale” liberata possa abbattersi negativamente su tutto il gruppo che ne ha decretato la fine. Suo antagonista è l'indovino, il solo ritenuto in grado d'individuare la natura dello stregone e di smascherarlo, grazie anche alle proprie capacità di esorcizzare il male.

Suggestione: fenomeno psicologico per cui un’idea o un comportamento vengono quasi imposti in una persona dall’influenza di altre. 

Talismano: tipo di amuleto con valenze esclusivamente positive; potrebbe essere considerato un portafortuna. 
� Gabriele Amorth Nuovi racconti di un esorcista ed. Dehoniane Roma, 1992 pp.202 - 205.


� Conc. Vat. II: "Ad Gentes" (3.9), "Lumen Gentium" (16.35.48.55), "Gaudium et Spes" (13.22)


� Omelia del 29 giugno 1972 e in un discorso ufficiale del 15 novembre successivo: cfr. Corrado Frassinelli Il Diavolo in epoca contemporanea Disserzione per L’I.S.S.R. - Mn 1993/1994.


� Agosto 1993-Giornata Mondiale della Gioventù.


� Nella letteratura apocalittica e in testi cristiani l’arcangelo Michele è invece considerato al plurale e diventa l’attributo comune di Rafael, Michael, Uriel, Gabriel, Saraquiel e Remiel. I sinodi di Laodicea (365), di Roma (745) e di Aquisgrana (789) ridussero gli arcangeli a tre: Michael, Rafael, Gabriel.


L'idea del diavolo inteso come il Signore del Male è tipicamente biblica e cristiana. 


� Summa theologica, questioni L-LXIV.


� Vedi anche il nostro articolo sulla prostituzione sacra riguardo Ba’al.


� Donini “Breve storia delle religioni” ed. tascabili Newton 1991, p. 26.


� (Marco, 3, 22-26; Matteo, 12, 24-28


� Il nome Beelzebub forse deriva dall'influsso dell'Antico Testamento in cui si parla di Baalzebub come il Dio della città filistea di Ekron vicino a Samaria. (2Re 1,3).


� L’idea di un angelo decaduto e principe del male è avvenuta sotto l'influenza del principio dualistico del Bene e del Male in epoca persiano-macedonica.


� Marco 1,12; Matteo (4,1 - 11); Luca (4,1 - 12).


� Gnosticismo. E’ la dottrina religiosa emersa nel sec. II e III d. C., e risalente al dualismo iranico (mazdeismo) nonché a presupposti giudaici e greci (misticismo, dualismo platonico, ecc.). Vi è un principio del male in lotta contro un principio del bene.


� Avesta. libro sacro del mazdeismo, che ci è stato tramandato dalla tradizione zoroastriana. L'Avesta non costituisce un'opera unitaria, ma un complesso di scritti liturgici e rituali, redatti in dialetto iranico nord-orientale (avestico), databili dal periodo achemenide (sec. VI-V a. C.) all'inizio dell'era volgare.


� Michel Malaise Demoni in Egitto Grande Dizionario Delle Religioni, Cittadella Editrice Edizione Piemme 1988. 


� Jacques Jomier Demoni nell’Islam Grande Dizionario Delle Religioni, Edizione Piemme 1988.


� Mille e una notte (Alf lailah wa lailah) Si tratta di storie di diversi Paesi, scritte o tramandate oralmente in diversi tempi. La prima edizione occidentale uscì in dodici volumi a cura di A. Galland tra il 1704 e il 1717. 


� Matteo 4,24; 8,16; Marco 1,32-39; 3,10; Luca 4,40 seg.; 6,17-19; 7,21.


� Gabriele Amorth Nuovi racconti di un esorcista ed. Dehoniane Roma, 1992 pp.202 - 205.


� Orfeo. Ricordiamo il mito che celebra la discesa di Orfeo agli Inferi per riportare alla vita la bellissima sposa Euridice uccisa da un serpente mentre cercava di sfuggire Aristeo. I canti di Orfeo impietosirono gli dei inferi che gli permisero di condur via Euridice, ad un patto ben preciso: egli non la doveva guardare durante il ritorno sulla terra. Orfeo non potè resistere, la guardò, disubbidì all'ordine, ed Euridice ritornò per sempre agli Inferi.


� G. Amorth op. cit. pp. 72 - 75.


� G. Amorth op. cit. pp. 72 - 75.


� La figura dell'Anticristo esce dalla vaga identificazione dei “gentili” con “i nemici di Dio” per fissarsi in una singola persona ( II Lettera ai Tessalonicesi), come «l'uomo del peccato» (2,6 - 12).


� Il concetto ritorna nell'Epistola di Barnaba (4, 3) e nella Didachè (16, 3 - 4), un breve scritto utilizzato dai primi cristiani, scoperto nel 1873 a Costantinopoli.


� 1° lettera di Giovanni 2,18-22; 4,3;   2° lettera di Giovanni1,7.


� Come per es. nella società segreta degli Uomini Leopardo del Congo,


� Mirra. Gommoresina secreta da diverse piante appartenenti alla fam. Burseracee, (Commiphora abyssinica, albero spinoso alto sino a dieci metri, originario dell'Abissinia e dell'Egitto). La mirra fin da tempi remoti fu usata come profumo e sostanza purificante (nell'antico Egitto veniva adoperata nell'imbalsamazione).


� Putativo. Dal lat. tardo putativus, da putare, supporre, considerare. Che è considerato tale, ma non lo è veramente; secondo i vangeli Gesù è nato per opera dello Spirito Santo.


� Cometa di Halley. È la più spettacolare cometa visibile a occhio nudo. Ha un periodo di circa 76 anni e ha compiuto numerose apparizioni, tra le quali quella del 1682, anno della scoperta da parte di Halley. Il prossimo ritorno si verificherà nel 2061, con il transito al perielio previsto per il 29 luglio. Scienziati moderni dopo Keplero menzionano la congiunzione di Giove e Saturno avvenuta esattamente quando nacque Gesù: 7 a.C. La data di nascita di Gesù riporta un errore di circa 6 - 7 anni. E’ curioso ricordare che anche in Nm 24,17, proprio sui monti a Oriente della Palestina, una dozzina di secoli prima, era risuonato per bocca di Ballaam, un “saggio” venuto dalla Mesopotamia, il famoso oracolo messianico in cui si parla di una stella che preannuncià un evento importante per il popolo d’Israele.


� Cesario di Arles (470-542). Abate e arcivescovo in un monastero presso Arles.


� Is 60,6: “Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Madian e di Efa, tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del Signore...”


� Gentili. Nella terminologia biblica, vengono così chiamati tutti gli uomini che non hanno conosciuto la rivelazione di Dio: grazie a Paolo (“apostolo dei Gentili”), essi divengono destinatari della predicazione cristiana. Questa definizione indica anche i pagani.


� Jesus vol. 1/storia di Cristo editrice SAIE 1978 pp. 48 - 51.


� A. Lancellotti Matteo Coll. Nuovissima Versione della Bibbia ed. Paoline vol. 33 pp. 46 - 47.


� Magi. Potrebbero anche venire dall’Arabia Nabatea, (cfr. Ga 1,17). Sul piano storico l’arrivo a Gerusalemme di dignitari pagani attratti alla fede monoteistica del giudaismo o del cristianesimo trova riscontro nelle conversioni che si erano registrate nel passato (es. la venuta a Gerusalemme della regina di Saba al tempo di Salomone, o della regina di Adiabene in tempi recenti).


� Zarathustra. E’ Zoroastro, la forma grecizzata del persiano Zarathustra, colui a cui la tradizione fa risalire la fondazione del mazdeismo, perciò detto anche zoroastrismo dal suo nome.


� B. Maggioni Dizionario Biblico Cittadella Editrice: magi.
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